
Dc  e  Lega  insieme,  Auteri:
“Scelta  politica  per  una
Sicilia  più  forte  e
competitiva”
“La nascita del progetto comune tra Democrazia Cristiana e
Lega  rappresenta  una  scelta  politica  chiara,  fondata  sui
contenuti  e  sulla  volontà  di  dare  maggiore  forza  alla
rappresentanza  della  Sicilia  nelle  prossime  competizioni
elettorali.”  Lo  dichiara  il  deputato  regionale  della
Democrazia Cristiana Carlo Auteri, commentando l’esito della
riunione che si è svolta nei giorni scorsi a Caltanissetta,
alla presenza dei coordinatori regionali e provinciali, dei
parlamentari  e  dei  dirigenti  del  partito,  dedicata  alla
definizione della strategia politica in vista delle prossime
elezioni regionali e nazionali. “È un percorso che parte da
lontano – sottolinea Auteri – già tracciato un anno fa durante
la Festa dell’Amicizia, quando furono poste le basi di un
progetto politico che oggi prende forma. Nel frattempo il
confronto è proseguito con il contributo del nostro capogruppo
Carmelo Pace e di tutta la classe dirigente, fino ad arrivare
a  una  visione  condivisa.”  Secondo  il  deputato  regionale,
l’obiettivo  è  costruire  una  proposta  politica  fortemente
radicata  nei  territori.  “Nasce  una  proposta  che  mette  al
centro il territorio, la concretezza e la capacità di dare
risposte ai cittadini – continua Auteri -. Sono valori che
hanno  sempre  caratterizzato  l’azione  della  Democrazia
Cristiana e che trovano piena sintonia con il percorso avviato
dalla Lega in Sicilia.” Il deputato spiega che il progetto si
concretizzerà attraverso una lista unica, che vedrà convivere
nello stesso simbolo la Democrazia Cristiana e la Lega, il
nuovo progetto politico sostenuto dal vice segretario federale
della  Lega  Luca  Sammartino.  “L’obiettivo  –  precisa  il
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parlamentare Ars – è dare vita a una forza politica ancora più
competitiva, capace di rappresentare il Mezzogiorno, parlare
il  linguaggio  dei  territori  e  affrontare  con  maggiore
autorevolezza le prossime sfide elettorali, dalle Regionali
alle Politiche.” Per Auteri, il collegamento con una forza
nazionale rappresenta un valore aggiunto. “Essere parte di un
progetto  collegato  a  un  partito  nazionale  significa  poter
portare con maggiore incisività ai tavoli di Roma le esigenze
della Sicilia. Vogliamo essere protagonisti, non spettatori,
nelle scelte che riguardano la nostra Isola.” Un progetto nato
dalla condivisione di un metodo di lavoro e dalla convinzione,
che  soltanto  unendo  competenze,  radicamento  territoriale  e
rappresentanza  nazionale  si  possano  ottenere  risultati
concreti per i siciliani – conclude -. È la strada giusta per
rafforzare  il  peso  politico  della  Sicilia  e  dare  voce  ai
nostri territori. Insieme, costruiamo un grande progetto per
il Mezzogiorno del Paese”.

Di  Mauro  replica  alle
opposizioni:  “No  prepotenze,
il  Consiglio  su  situazione
idrica sarà convocato”
Non si fa attendere la replica del presidente del Consiglio
comunale di Siracusa, Alessandro Di Mauro, alle accuse mosse
dai  gruppi  di  opposizione  sull’ordine  del  giorno  dedicato
all’emergenza idrica. Il presidente respinge le contestazioni
e annuncia che la seduta richiesta sarà calendarizzata già
domani,  nel  rispetto  dei  tempi  previsti  dal  regolamento
consiliare.
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Di  Mauro  chiarisce  che  la  richiesta  presentata  e
successivamente integrata dai consiglieri di opposizione sarà
accolta. “Il regolamento assegna venti giorni di tempo per la
convocazione di una seduta richiesta su un punto specifico
all’ordine del giorno”, spiega il presidente del Consiglio. Un
termine  che,  evidenzia,  deve  essere  conciliato  con  alcune
scadenze istituzionali inderogabili già fissate entro il 31
luglio.  Prima  dovranno  infatti  essere  affrontati  due
adempimenti obbligatori: la relazione annuale del sindaco e
l’approvazione  del  Pef  Tari.  Solo  successivamente  sarà
convocata  la  seduta  dedicata  esclusivamente  all’emergenza
idrica, che dovrebbe svolgersi, con ogni probabilità, nella
settimana compresa tra il 10 e il 16 agosto.
Di  Mauro  respinge  anche  le  accuse  di  voler  impedire  il
confronto  in  aula.  “Mi  spiace  che  le  opposizioni  abbiano
scelto la via della prepotenza”, afferma. “Tutti, e il sindaco
in  primis,  abbiamo  intenzione  di  venire  a  capo  della
situazione idrica. E certamente già martedì in aula il sindaco
non si sottrarrà alle eventuali richieste dei consiglieri”.
Il  presidente  sostiene  di  avere  già  illustrato  questa
impostazione  durante  la  conferenza  dei  capigruppo,
rassicurando i rappresentanti dell’opposizione sulla volontà
della  maggioranza  di  dedicare  in  tempi  brevi  una  seduta
specifica al tema. “Purtroppo hanno preferito fornire una loro
interpretazione”.
Infine, Di Mauro invita ad abbassare i toni dello scontro
politico su una vicenda che coinvolge direttamente migliaia di
cittadini.  “Su  certe  vicende  non  dovrebbe  esserci  gioco
politico per carpire l’attenzione della gente. La delicata
situazione del sistema idrico è una di queste. L’attenzione è
massima e non la si dimostra solo con comunicati stampa, ma
con azioni concrete sul campo.”
Le dichiarazioni del presidente arrivano dopo la dura presa di
posizione dei gruppi di opposizione – Fratelli d’Italia, Forza
Italia, Insieme Forzisti Siracusa e Partito Democratico – che
avevano denunciato una presunta compressione delle prerogative
del  Consiglio  comunale  e  annunciato  la  possibilità  di



presentare una mozione di sfiducia nei confronti dello stesso
Di Mauro, qualora la discussione sull’emergenza idrica fosse
stata  ulteriormente  rinviata.  Con  l’annuncio  della
calendarizzazione della seduta, il confronto politico resta
aperto,  ma  con  la  certezza  che  la  crisi  idrica  approderà
presto all’esame dell’Aula consiliare.

Crisi idrica, le opposizioni
alzano i toni: “Il Consiglio
non  sia  messo  a  tacere”.
Minacciata  la  sfiducia  al
presidente
La crisi idrica che da settimane interessa Siracusa continua
ad alimentare lo scontro politico. I gruppi di opposizione
denunciano  una  situazione  che  definiscono  ormai  “una  vera
emergenza  igienico-sanitaria”  e  contestano  il  mancato
inserimento  in  Consiglio  comunale  dell’ordine  del  giorno
urgente presentato per discuterne. Nel documento, firmato da
Fratelli d’Italia, Forza Italia, Insieme, Forzisti Siracusa e
Partito Democratico, arriva anche la minaccia di una mozione
di  sfiducia  nei  confronti  del  presidente  del  Consiglio
comunale  qualora  venisse  confermata  la  volontà  di  non
discutere  l’atto.
Secondo i consiglieri di minoranza, migliaia di cittadini sono
ancora senz’acqua, mentre numerose attività economiche stanno
subendo pesanti conseguenze. Una situazione resa ancora più
critica dalle elevate temperature che stanno interessando il
territorio.
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L’opposizione ricorda di avere presentato già il 12 luglio un
ordine del giorno urgente per chiedere la convocazione del
Consiglio comunale, affinché il sindaco, l’amministrazione e
tutti i soggetti competenti riferissero pubblicamente sulle
cause della crisi idrica e sulle misure da adottare. Tuttavia,
l’argomento  non  è  stato  inserito  tra  quelli  da  trattare,
neppure nella seduta del prossimo 28 luglio, durante la quale
il sindaco illustrerà la relazione annuale.
Per questo motivo, nella giornata di ieri, i consiglieri hanno
formalmente sollecitato il presidente del Consiglio comunale a
procedere  con  l’immediata  calendarizzazione  dell’ordine  del
giorno.
A far esplodere ulteriormente la polemica sarebbe stato il
confronto tra i capigruppo, nel corso del quale il presidente
del Consiglio avrebbe ritenuto non necessaria una discussione
specifica  sull’emergenza,  sostenendo  che  l’argomento  sarà
affrontato dal sindaco durante la relazione annuale.
Una posizione che l’opposizione respinge con decisione. “Si
tratta di una decisione gravemente lesiva delle prerogative
del Consiglio comunale e dei consiglieri”, si legge nella nota
congiunta.  Secondo  i  firmatari,  la  relazione  annuale  del
sindaco,  pur  rappresentando  un  importante  momento
istituzionale,  “non  può  sostituire  un  ordine  del  giorno
presentato dai consiglieri comunali”, né può diventare “il
pretesto per impedire la discussione di un’iniziativa promossa
dall’opposizione”.
Per  la  minoranza,  accettare  questa  interpretazione
significherebbe creare “un precedente gravissimo”, attribuendo
di fatto al presidente del Consiglio il potere di impedire la
trattazione  degli  atti  consiliari  ogni  volta  che
l’amministrazione  ritenga  di  affrontare  genericamente  lo
stesso  tema  in  altra  sede.  Una  lettura  che,  secondo  i
consiglieri, “non garantisce l’imparzialità che la funzione
richiede e mortifica il ruolo del Consiglio comunale, luogo
naturale  del  confronto  democratico  tra  maggioranza  e
opposizione”.
Nel documento vengono avanzate anche una serie di richieste



operative per affrontare l’emergenza. I gruppi di opposizione
chiedono  che  le  autobotti  della  Protezione  civile  siano
presenti  con  continuità  nei  quartieri  interessati  e  non
soltanto su richiesta, oltre all’attivazione di un servizio
dedicato  ad  anziani,  persone  con  disabilità  e  cittadini
fragili,  che  potrebbero  avere  difficoltà  a  raggiungere
autonomamente i punti di distribuzione dell’acqua.
Vengono inoltre segnalate criticità nel servizio di assistenza
telefonica  di  AretusAcque.  Secondo  quanto  riferito  dai
consiglieri, continuano ad arrivare segnalazioni di cittadini
costretti ad attendere anche quaranta minuti prima di parlare
con  un  operatore,  con  chiamate  che  in  alcuni  casi  si
interrompono  prima  della  risposta.  Circostanze  che,  se
confermate, renderebbero necessario un immediato potenziamento
del servizio.
L’opposizione chiede anche che siano garantiti ai cittadini
tutti i diritti previsti dalla regolazione Arera, compresi gli
eventuali indennizzi automatici nei casi in cui risultassero
violati gli standard di qualità del servizio idrico.
Infine,  i  consiglieri  invocano  l’intervento  del  Prefetto
affinché  coordini  le  istituzioni  competenti,  assicuri  una
gestione  efficace  dell’emergenza  e  verifichi  l’adozione  di
tutte le misure necessarie a tutela della salute pubblica.
La  nota  si  conclude  con  un  chiaro  avvertimento  politico:
qualora fosse confermata la mancata discussione dell’ordine
del  giorno,  i  gruppi  di  opposizione  dichiarano  di  essere
pronti a valutare tutte le iniziative previste dallo Statuto e
dal  Regolamento  del  Consiglio  comunale,  “compresa  la
presentazione di una mozione di sfiducia nei confronti del
presidente  del  Consiglio”.  Per  i  firmatari,  “di  fronte  a
un’emergenza di questa portata il Consiglio comunale non può
essere  messo  a  tacere.  I  cittadini  hanno  diritto  a  un
confronto  pubblico,  trasparente  e  a  decisioni  assunte
dall’Aula, non a un dibattito sostituito da una relazione del
sindaco”.



Elezioni  anticipate?  Cafeo
frena:  “La  candidatura  a
sindaco non è un tema che mi
appassiona”
Il  2027  potrebbe  essere  l’anno  delle  nuove  elezioni
amministrative  a  Siracusa,  con  dodici  mesi  di  anticipo
rispetto  alla  naturale  scadenza.  Secondo  alcune  fonti,  il
sindaco  Francesco  Italia  –  al  secondo  mandato  –  potrebbe
optare per una candidatura alle nazionali del prossimo anno.
Nell’ipotesi, al momento remota, i partiti hanno già avviato i
radar alla ricerca del nome forte per guidare la città. “Non è
un discorso che mi appassiona”, taglia corto Giovanni Cafeo.
“Il mio impegno sul territorio c’è e c’è stato sempre, anche
non  avendo  dei  ruoli  elettivi.  Ad  esempio,  adesso  sono
impegnato con la Fondazione Siracusa 2033, di cui sono il
presidente”. Insomma, alla sindacatura Cafeo oggi non pensa.
Peraltro, non sembra neanche particolarmente convinto di una
fine  anticipata  dell’attuale  mandato  amministrativo.
“Dipenderà dalle scelte di Francesco Italia, a cui auguro
tutto il bene di questo mondo. Se nel mese di aprile volesse
legittimamente provare a candidarsi alle nazionali, allora a
Siracusa si voterà a giugno anche per le amministrative”. Un
periodo temporale stretto per avviare ragionamenti tecnico-
politici  su  un  possibile  ribaltamento  di  maggioranza  al
Vermexio. Con il gruppo Insieme, di cui Cafeo è li leader
provinciale, che appare piuttosto corteggiato con i suoi tre
consiglieri. “Dal momento successivo al risultato elettorale,
il nostro approccio è stato quello di mettere al centro gli
interessi della città. Abbiamo mantenuto un dialogo costante
con il sindaco, anche se noi non l’abbiamo sostenuto. Abbiamo
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condiviso  alcuni  progetti,  anche  per  evitare  che  alcuni
possano imbrigliare l’amministrazione con i numeri, snaturando
i progetti politici e pensando solamente alle preferenze e
alle prossime elezioni”, spiega al riguardo.
Parole,  le  ultime,  che  paiono  riferite  agi  scricchiolii
nell’intesa tra Francesco Italia Sindaco e Grande Sicilia-Mpa.
“Io non ho niente con Grande Sicilia, non ho niente con i
consiglieri comunali, molti di loro hanno la mia stima. La
nostra preoccupazione, però, è che quando c’è un gruppo troppo
forte poi in qualche modo, come è successo a Lentini ed in
altri comuni, potrebbe fare prevalere l’interesse politico del
gruppo rispetto all’interesse della città. Su questo – dice
Cafeo – noi abbiamo dato sempre la nostra disponibilità al
dialogo. Infatti, spesso i consiglieri di Insieme hanno votato
per l’esecutività di delibere importanti, ma senza mai passare
in  maggioranza”.  Chissà  però  che  il  passaggio  non  possa
avvenire in questa fase. “Ormai stiamo arrivando alla fine,
non penso che ci sia questa esigenza, né per Francesco e
neanche per quel che riguarda noi”.
Intanto,  la  sua  “creatura”  Insieme  si  assesta  anche  in
provincia. Nelle ultime amministrative ad Augusta, Floridia e
Lentini la lista ha superato ovunque lo sbarramento del 5%.
“Un lavoro sul territorio – commenta Giovanni Cafeo – che
sicuramente ci fa ben sperare”.

Acque agitate nel Pd, scontro
su  Lentini:  Cutrufo  attacca
Pupillo,  Spada  replica  e
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difende il sindaco
Nuove raffiche di polemica sferzano il Partito Democratico
siracusano.  Al  centro  del  nuovo  scontro  politico  c’è  la
gestione dei delicati equilibri della maggioranza che sostiene
il  sindaco  di  Lentini,  Enzo  Pupillo,  con  particolare
riferimento alla composizione della giunta e all’elezione del
presidente del Consiglio comunale.
A dare fuoco alle polveri è Gaetano Cutrufo, componente della
Direzione regionale del Pd, che in una nota usa toni durissimi
parlando  di  “palese  e  gravissima  mala  fede  politica”  a
Lentini. Secondo l’esponente democratico, il paradosso sarebbe
rappresentato  dal  fatto  che  il  Partito  Democratico,  pur
essendo stata la lista più votata della coalizione con tre
consiglieri comunali eletti, non abbia alcun rappresentante in
giunta. Al contrario, evidenzia Cutrufo, una componente di
Forza Italia esterna alla coalizione di maggioranza, e priva
di  consiglieri  che  sostengono  l’amministrazione,  esprime
l’assessore Alfio Ira.
Le critiche investono anche l’elezione della presidente del
Consiglio comunale, Krizia Barbagallo. Pur esprimendo stima
personale  nei  suoi  confronti,  Cutrufo  sostiene  che
inizialmente fosse stato individuato un consigliere del Pd, ma
che il sindaco Pupillo e Ciro Greco avrebbero orientato la
scelta verso Barbagallo, impedendo al resto della maggioranza
di esprimersi diversamente.
L’esponente della Direzione regionale del Pd lancia poi un
ulteriore  avvertimento,  invitando  il  sindaco  a  non
“mortificare  per  la  terza  volta  il  Partito  Democratico”,
ipotizzando la possibilità che assessorato e vicepresidenza
del Consiglio possano essere assegnati ai consiglieri Vacante
e Marchese, dopo che – sostiene – avrebbero contribuito per
tre  volte  a  impedire  l’elezione  di  un  rappresentante
democratico.
Da  qui  la  richiesta  di  spiegazioni  politiche.  “Ritengo
doveroso che il sindaco spieghi alla comunità del Pd e alla
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cittadinanza il perché di questo trasformismo”, scrive Cutrufo
annunciando inoltre l’intenzione di investire della vicenda la
Commissione provinciale e regionale di garanzia del partito.
“Non si può mortificare e umiliare il nostro partito in questo
modo,  utilizzandolo  solo  per  la  riuscita  della  propria
elezione”, conclude.
Non si è fatta attendere la replica del deputato regionale del
Partito Democratico, Tiziano Spada, che respinge punto per
punto le accuse e prende nettamente le difese del sindaco
Pupillo. “Cutrufo non è nelle condizioni di attribuire patenti
etiche nella gestione amministrativa dei comuni, soprattutto
su Lentini, dove Enzo Pupillo ha dimostrato nella sua carriera
politica di essere un amministratore attento nella gestione
delle  esigenze  dei  suoi  concittadini”,  afferma  Spada,
invitando  il  dirigente  del  Pd  ad  avere  “più  rispetto  del
sindaco  di  Lentini  per  la  coerenza  mostrata  nella  sua
militanza politica e per la capacità amministrativa dimostrata
nel tempo”.
Il  parlamentare  regionale  ricostruisce  poi  la  vicenda
dell’elezione del presidente del Consiglio comunale. Secondo
Spada,  la  maggioranza  aveva  inizialmente  sostenuto  con
convinzione  la  candidatura  di  Ciro  Greco,  considerato  un
profilo  autorevole  e  coerente  nella  sua  opposizione  alle
precedenti amministrazioni di centrodestra. Dopo tre votazioni
senza l’esito sperato, sarebbe stato lo stesso Greco, “con
grande  maturità  politica”,  a  fare  un  passo  indietro,
consentendo  l’elezione  della  giovane  consigliera  Krizia
Barbagallo.
“Anziché ragionare con logiche di bottega spicciola – osserva
Spada – Cutrufo dovrebbe riflettere sul valore politico di una
scelta  che  ha  interpretato  il  desiderio  di  cambiamento
espresso da una larga parte della comunità lentinese”, punge
Spada. Il deputato regionale esclude poi qualsiasi profilo di
scorrettezza politica da parte del primo cittadino. “Pupillo
non deve rispondere ad alcun organo di garanzia perché il suo
comportamento è sempre stato improntato al massimo rispetto
del  partito  e  della  sua  vita  democratica,  non  avendo  mai



compiuto,  a  differenza  di  altri,  scelte  trasformiste  e
opportuniste”.
Spada  ribalta  infine  le  accuse,  giudicando  “grave”  il
tentativo  di  mettere  in  difficoltà  un’esperienza
amministrativa  che  definisce  “innovativa  e  vincente”.  Con
tanto di messaggio finale: “Chi è o si sente esponente del Pd
deve  aiutare  e  supportare  l’amministrazione  Pupillo,  non
tentare  di  condizionarla  attraverso  la  denigrazione
strumentale  e  pretestuosa”.

Derattizzazione,  Melfi
sospende  la  protesta  dopo
incontro  con  Aloschi:
“Attendo  mappatura  delle
trappole”
Si interrompe, almeno per il momento, l’occupazione dell’Aula
consiliare avviata dal consigliere comunale Matteo Melfi per
ottenere  chiarimenti  sulla  gestione  del  servizio  di
derattizzazione a Siracusa. La decisione è maturata dopo un
confronto diretto con l’assessore comunale Luciano Aloschi,
che ha raggiunto il consigliere in Aula assumendo un impegno
preciso: entro la prossima settimana gli uffici consegneranno
la mappatura completa delle postazioni in cui sono collocate
le trappole utilizzate per la derattizzazione.
È lo stesso Melfi ad annunciare la sospensione della protesta.
“L’assessore  mi  ha  rassicurato  che,  entro  la  prossima
settimana,  mi  verrà  consegnata  dall’ufficio  competente  la
mappatura completa delle postazioni in cui sono collocate le
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trappole per la derattizzazione. È la documentazione che ho
richiesto fin dall’inizio e che ritengo indispensabile per
garantire  trasparenza  e  consentire  un  controllo  puntuale
sull’attività svolta”, afferma il consigliere.
Melfi tiene a chiarire che la sua iniziativa non è mai stata
rivolta  contro  gli  operatori  impegnati  quotidianamente  sul
territorio,  ma  esclusivamente  nei  confronti  dell’apparato
amministrativo chiamato a fornire risposte sulla gestione del
servizio. “Chiarezza sulle modalità di esecuzione del servizio
e sulla documentazione relativa agli interventi effettuati e
al relativo monitoraggio”, precisa.
Alla base della protesta, spiega ancora il consigliere, vi
sono  le  numerose  segnalazioni  ricevute  dai  cittadini,  che
hanno  reso  necessario  chiedere  maggiore  trasparenza  su  un
servizio considerato fondamentale per la tutela della salute
pubblica. “Ho ritenuto necessario intraprendere una protesta
forte, ma sempre finalizzata esclusivamente alla tutela della
salute  pubblica,  degli  animali  e  dell’interesse  della
collettività”.
La sospensione dell’occupazione, tuttavia, non rappresenta la
conclusione della vicenda. Melfi parla espressamente di una
pausa dettata dallo spirito di collaborazione istituzionale,
ma avverte che continuerà a monitorare con attenzione gli
sviluppi.  “Oggi,  preso  atto  dell’impegno  assunto
dall’assessore,  sospendo  la  protesta  con  spirito  di
collaborazione istituzionale, in attesa che quanto promesso
venga concretamente mantenuto. Questa, però, è soltanto una
sospensione. Continuerò a seguire con la massima attenzione
l’evolversi della vicenda e, qualora gli impegni assunti non
dovessero essere rispettati o la documentazione prodotta dagli
uffici risultasse incompleta, non esiterò a riprendere ogni
iniziativa politica e istituzionale necessaria”.

“Il  loro  supporto  dimostra  quanto  il  tema  della
derattizzazione e della trasparenza amministrativa sia sentito
dalla città”, conclude Melfi.



Derattizzazione,  Aloschi
replica  a  Melfi:  “I  dati
erano  già  disponibili,  non
comprendo la protesta”
“Rispetto il consigliere Matteo Melfi, ma sinceramente non
capisco la sua protesta. I dati sono già stati forniti e sono
anche  in  suo  possesso:  un  elenco  dettagliato  di  vie  con
indicazioni sul topicida utilizzato”. L’assessore all’igiene
urbana,  Luciano  Aloschi,  risponde  così  alla  domanda
sull’azione dell’esponente di maggioranza che ha deciso di
occupare  l’aula  consiliare  per  la  lamentata  assenza  di
indicazioni puntuali sul sistema cittadino di derattizzazione.
“Risam fornisce ogni mese gli aggiornamenti ed il direttore di
esecuzione del contratto li verifica. Rispetto al passato, la
derattizzazione non avviene più a richiesta ma sulla base di
una programmazione a tappeto che interessa tutta la città. E
tutte  queste  informazioni  sono  state  fornite  anche  in
commissione Ambiente. Non comprendo, quindi, la ragione alla
base dell’occupazione dell’aula consiliare. In ogni caso, se
vuole anche mappatura e planimetria le forniremo, anche se non
è  previsto  da  nessun  regolamento.  C’è  bisogno  di  qualche
giorno  ancora  per  predisporle  nella  forma  in  cui  lui  ha
richiesto  informazioni  comunque  già  disponibili”,  ribadisce
Aloschi.
L’assessore andrà a trovare Melfi, al quarto piano di Palazzo
Vermexio. “Per sincerarmi delle sue condizioni e capire se
abbia bisogno di qualcosa. La vicenda mi pare già chiara e
definita”. Aloschi non lo dice, ma la sensazione – vista dagli
uffici  –  è  che  possa  trattarsi  di  un  ennesimo  segnale
incrociato, in un clima politico di forte contrapposizione
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all’interno della stessa maggioranza.
Il sindaco Francesco Italia osserva a distanza e prende nota.
Non è un mistero che la sempre più litigiosa coalizione lo
stia  indisponendo.  Se  sino  al  punto  di  giocare  la  carta
dell’azzeramento, lo diranno le prossime giornate. Certo, la
prospettiva  “corta”  con  le  elezioni  nazionali  a  metà  del
prossimo  anno,  non  agevolano  la  nascita  di  una  eventuale
“nuova” maggioranza.

Derattizzazione  in  ritardo,
il  consigliere  Melfi  occupa
l’aula consiliare: “Basta far
finta di nulla”
Ha portato con sé una trappola per topi e dalle 16:00 di
questo  pomeriggio  occupa  l’aula  consiliare  di  Palazzo
Vermexio.  Il  consigliere  Matteo  Melfi  ha  dato  seguito  in
questo modo a quanto annunciato nelle scorse ore, visto che
sono trascorsi  diversi giorni da quando, nel corso della
Terza Commissione Consiliare,  ha richiesto formalmente agli
uffici competenti, la documentazione relativa agli interventi
di derattizzazione e disinfestazione effettuati nel territorio
comunale. A oggi nessuna risposta e Melfi ha quindi deciso  di
dare vita ad una protesta eclatante ma anche solitaria. Una
scelta che appare anche emblematica delle tensioni che si
registrano in queste settimane nella maggioranza che sostiene
l’amministrazione retta dal sindaco, Francesco Italia. Melfi è
esponente della compagine che governa la città, da sempre
molto vicino all’assessore Edy Bandiera. Il clima a Palazzo
Vermexio resta teso, con Grande Sicilia che rivendica più
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risorse  per  alcuni  tra  i  principali  settori
dell’amministrazione, il sindaco che ha annullato il vertice
di  maggioranza  e  l’attesa  di  un  passaggio  che  potrebbe
riguardare la composizione della giunta Italia.

Tornando alla protesta di Melfi, il consigliere argomenta la
sua  scelta.   “Ho  chiesto  solo  trasparenza-evidenzia-  
domandando  dove  fossero  collocate  le  postazioni  di
derattizzazione, se esistesse una mappatura aggiornata, come
venissero effettuati realmente gli interventi e in che modo
fossero tutelati cittadini, animali domestici e l’ambiente –
dichiara Melfi -. A oggi, nonostante gli impegni assunti,
dagli uffici è calato il silenzio più assoluto. Quando si
parla di salute pubblica, sicurezza e utilizzo di risorse
pubbliche, nessuno può pensare di rinviare, prendere tempo o
far finta di nulla. I cittadini hanno il diritto di sapere
come  vengono  svolti  questi  interventi  e  l’ufficio  igiene
urbana  ha  il  dovere  di  fornire  risposte  immediate  e
documentate. Per questo motivo – continua Melfi – continuerò
ad occupare ad oltranza l’aula consiliare e vi rimarrò fino a
quando  non  mi  verrà  consegnata  tutta  la  documentazione
richiesta. Non è una protesta per interesse personale. È una
battaglia  di  trasparenza  nell’interesse  esclusivo  della
città”. Intanto si susseguono segnalazioni circa la presenza
di topi e blatte in diversi quartieri, mentre le postazioni di
derattizzazione  risultano  difficilmente  individuabili  .
“Voglio  sapere  dove  sono  installate  le  bait  station-tuona
Melfi-  come vengono monitorate, con quale frequenza vengono
controllate e chi certifica che il servizio venga realmente
eseguito secondo quanto previsto dal contratto. Non mi fermerò
davanti al silenzio della burocrazia – conclude Melfi – Ho il
dovere di esercitare il mio ruolo di controllo e di pretendere
trasparenza da chi gestisce servizi così delicati. Continuerò
questa battaglia fino a quando ogni documento non sarà reso
disponibile e ogni dubbio chiarito. Siracusa merita risposte,
non  silenzi.  I  cittadini  meritano  rispetto,  non  attese
infinite”.



Discarica Grotte S. Giorgio.
Stefio  e  Pupillo:  “No
riapertura,  primo  successo”.
Grande  Sicilia:  “Narrazione
fuorviante”
Resta chiusa, almeno per il momento, la discarica di Grotte
San  Giorgio.  La  vicenda,  che  nelle  ultime  settimane  ha
riacceso  le  preoccupazioni  delle  comunità  di  Lentini  e
Carlentini, registra un nuovo sviluppo. La Sicula Trasporti ha
infatti interrotto il procedimento finalizzato alla cosiddetta
“riprofilatura” del sito, chiedendo al Dipartimento regionale
Acqua e Rifiuti la convocazione di una conferenza dei servizi
alla presenza di tutti i soggetti interessati, comprese le
amministrazioni comunali.
Una decisione che i sindaci di Lentini e Carlentini, Enzo
Pupillo e Giuseppe Stefio, salutano con favore. “Il primo
tempo della battaglia contro la riapertura, sotto forma di
riprofilatura, della discarica di Grotte San Giorgio è stato
vinto dalle comunità di Lentini e Carlentini”, dichiarano con
una nota congiunta. “La discarica, infatti, per adesso non
riaprirà e rimarrà ancora chiusa”.
Secondo quanto riferito dai due primi cittadini, la scelta
della  società  sarebbe  maturata  alla  vigilia  dell’udienza
cautelare davanti ai giudici amministrativi, in considerazione
della  possibilità  che  il  Tar  accogliesse  la  richiesta  di
sospensiva avanzata dai due Comuni.
Nella  richiesta  trasmessa  alla  Regione  Siciliana,  Sicula
Trasporti evidenzia infatti come “le perplessità manifestate
dalle  amministrazioni  locali  impongono  l’approvazione
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esplicita  dell’opera”  da  parte  del  Dipartimento  regionale
competente. Da qui la richiesta di una conferenza dei servizi
che coinvolga tutti gli enti interessati.
Pupillo  e  Stefio  rivolgono  quindi  un  ringraziamento
all’avvocato Gianluca Rossitto, legale dei due enti locali,
“per aver ottenuto questo importante risultato”, annunciando
al tempo stesso che la mobilitazione proseguirà. “Come sindaci
di Lentini e Carlentini ci mobiliteremo per impedire con tutte
le  nostre  forze  che  il  Dipartimento  Rifiuti  autorizzi  la
riapertura e faremo sentire la nostra forte contrarietà in
sede di conferenza dei servizi”.
Una lettura della vicenda che non trova per nulla concorde
Giuseppe Fisicaro, consigliere comunale di Lentini e dirigente
provinciale di Grande Sicilia. “Si continua ad assistere a una
narrazione  costruita  più  per  propaganda  politica  che  per
raccontare  la  realtà  dei  fatti”,  afferma.  “I  sindaci  di
Lentini e Carlentini cercano di far credere ai cittadini di
avere  bloccato  un’autorizzazione  che,  semplicemente,  non
esiste e non è mai esistita”. Secondo Fisicaro, la procedura
riguarderebbe  esclusivamente  un’iniziativa  amministrativa
avanzata dal gestore del sito nell’ambito delle operazioni di
chiusura  e  messa  in  sicurezza  della  discarica,  e  non
un’autorizzazione  rilasciata  dalla  Regione  Siciliana.
“La loro è una narrazione che non trova alcun riscontro nella
realtà  e  serve  solo  ad  alimentare  la  polemica  politica”,
sostiene il consigliere. “Si tratta di una vicenda prettamente
amministrativa avanzata dal gestore del sito per espletare le
operazioni di chiusura e messa in sicurezza della discarica,
non di un provvedimento della Regione che non è mai esistito”.
Fisicaro  richiama  inoltre  le  dichiarazioni  rese  nei  mesi
scorsi  dal  presidente  della  Commissione  Ambiente
dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,  Giuseppe  Carta,  e
dall’assessore regionale all’Energia e ai Servizi di Pubblica
Utilità,  Francesco  Colianni,  che  avevano  escluso  la
possibilità di autorizzare nuove discariche o ampliamenti di
quelle esistenti. “I sindaci che oggi rivendicano una vittoria
dovrebbero spiegare ai cittadini contro quale autorizzazione



stiano  esultando,  dal  momento  che  dalla  Regione  nessuna
autorizzazione  amministrativa  è  stata  rilasciata  e  nessuna
decisione è stata assunta”, aggiunge Fisicaro.
Grande  Sicilia  ha  infine  annunciato  di  avere  presentato
un’istanza  di  accesso  agli  atti  per  acquisire  tutta  la
documentazione relativa alla vicenda. “Saranno i documenti a
chiarire definitivamente quanto accaduto”, conclude Fisicaro,
ribadendo la contrarietà del movimento “alla realizzazione di
nuove discariche o all’autorizzazione di nuovi ampliamenti”, e
accusando  le  amministrazioni  comunali  di  alimentare  “una
polemica politica sterile anziché confrontarsi nel merito”.

immagine generata con strumenti di IA

Disservizi  alla
Motorizzazione  di  Siracusa.
La  questione  approda
all’Assemblea  Regionale
Siciliana
La situazione della Motorizzazione Civile di Siracusa approda
all’Assemblea  Regionale  Siciliana.  Il  deputato  regionale
Ismaele  La  Vardera  ha  presentato  un’interrogazione
parlamentare con risposta orale al presidente della Regione
Siciliana e all’assessore regionale alle Infrastrutture e alla
Mobilità  per  chiedere  chiarimenti  sui  disservizi  segnalati
dagli  utenti  e  sulle  possibili  soluzioni  per  rendere  più
efficiente il servizio.
L’atto ispettivo, depositato il 16 giugno scorso, prende le

https://www.siracusaoggi.it/disservizi-alla-motorizzazione-di-siracusa-la-questione-approda-allassemblea-regionale-siciliana/
https://www.siracusaoggi.it/disservizi-alla-motorizzazione-di-siracusa-la-questione-approda-allassemblea-regionale-siciliana/
https://www.siracusaoggi.it/disservizi-alla-motorizzazione-di-siracusa-la-questione-approda-allassemblea-regionale-siciliana/
https://www.siracusaoggi.it/disservizi-alla-motorizzazione-di-siracusa-la-questione-approda-allassemblea-regionale-siciliana/
https://www.siracusaoggi.it/disservizi-alla-motorizzazione-di-siracusa-la-questione-approda-allassemblea-regionale-siciliana/


mosse  dalle  numerose  segnalazioni  raccolte  dai  “fari”  di
Controcorrente attivi a Siracusa e sottoscritte da Michele
Mangiafico, Christian Liistro, Seby Musco, Fabio La Gioia,
Francesco Fazzina, Omar Giardina, Roberta Campisi, Giuseppe
Vitale, Giuseppe Macca e Salvo Genovese.
Tra  le  criticità  evidenziate  nell’interrogazione  figura
l’eccessiva frammentazione burocratica che costringerebbe gli
utenti a recarsi più volte negli uffici per completare una
pratica.  Secondo  quanto  riportato,  i  cittadini  sarebbero
tenuti a effettuare una prima fila per ritirare la modulistica
e  una  seconda  per  ottenere  i  bollettini  di  pagamento,
procedure che potrebbero essere gestite in modalità digitale.
Nel documento vengono inoltre segnalati iter amministrativi
ritenuti  poco  efficienti,  con  ulteriori  passaggi  fisici
richiesti anche dopo la visita medica e tempi di attesa che,
tra la conclusione della pratica e la comunicazione della data
d’esame,  possono  superare  il  mese.  L’interrogazione  pone
l’attenzione anche sui costi indiretti sostenuti dagli utenti,
che spesso scelgono di affidarsi alle autoscuole private per
evitare  lungaggini  e  complicazioni  burocratiche,  sostenendo
ulteriori spese.
Tra  i  punti  contestati  vi  è  anche  la  mancata  transizione
digitale. Nonostante l’esistenza di strumenti telematici per
la  gestione  di  prenotazioni,  modulistica  e  comunicazioni,
secondo  quanto  denunciato  le  procedure  continuerebbero  a
essere  prevalentemente  cartacee,  in  contrasto  con  gli
obiettivi  di  semplificazione  e  innovazione  della  pubblica
amministrazione. Con l’interrogazione, La Vardera chiede al
Governo  regionale  di  chiarire  se  sia  a  conoscenza  delle
criticità segnalate, quali siano i tempi medi per l’evasione
delle pratiche e se siano previsti monitoraggi specifici sui
tempi  di  attesa.  Il  deputato  sollecita  inoltre  interventi
urgenti per la completa digitalizzazione delle procedure e per
la riduzione dei disagi a carico dei cittadini. “Nel 2026 non
si  può  pensare  di  lasciare  gli  uffici  pubblici  in  questa
specie di immobilismo – dichiara Michele Mangiafico –. Una
situazione  che  finisce  per  spingere  molti  cittadini  a



rivolgersi  ai  privati,  lasciando  indietro  chi  non  può
permetterselo. Siracusa vive questa condizione da diversi mesi
e  adesso  bisogna  trovare  una  soluzione.  In  tanti  si  sono
rivolti a noi segnalando problemi e chiedendo risposte. Ci
auguriamo che possano arrivare nel più breve tempo possibile”


